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MINISTERO DELLA CULTURA 

PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI 

VIA PLINIO, 26  – 80054 POMPEI (NA) 

 

Contratto di appalto per l’esecuzione dei lavori di: “Lavori di 

manutenzione straordinaria dell'ex Real Polverificio Borbonico di Scafati. 

Riqualificazione e messa in sicurezza dell'area sud-occidentale del Parco, 

corrispondente agli antichi fondi Ametrano-Vitiello-Di Palma e 

Durazzano con accesso da via Astolelle nel Comune di Pompei” CUP: 

F87H19004960001 -  CIG: 86498799F4. 

 

Fondi: I lavori di cui al presente contratto sono finanziati con: “Finanziamento Ministeriale 

legge 190/2014 art. 1 commi 9 e 10” - capitolo n. 2.1.2.220 (imp. 258/19); 

importo contrattuale: € 628.158,96 di cui € 614.926,25 per lavori e € 13.232,71 per 

costi della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

ribasso: 10,999%; 

durata del contratto: giorni 210 (duecentodieci) naturali e consecutivi decorrenti dalla data 

di sottoscrizione del verbale di consegna dei lavori. 

* * * 

TRA 

il Ministero della Cultura (MIC) - Parco Archeologico di Pompei con sede 

in 80054 Pompei, alla via Plinio, 26 (C.F. 90083400631), in persona del Direttore 

generale, legale rappresentante p.t., dott. Gabriel Johannes Zuchtriegel, nato a 

Weingarten, il 24.06.1981 (C.F ZCHGRL81H24Z112Q) domiciliato per la carica 

presso la sede dell’Istituto (di seguito, per brevità anche denominato “Stazione 

appaltante” e, unitamente all’Appaltatore, “Parti”);                   
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E 

Raggruppamento temporaneo di Imprese costituito per Notar Marina 

Capone, in data 19.10.2021 con atto rep. n. 101600, da DE MASI S.R.L., con 

sede legale in NAPOLI (NA), Via VICINALE S. MARIA DEL PIANTO – 

TORRE 3 N. 7, C.F. 00792700627, (P.Iva n. 00792700627) e SPALLONE SRL 

con sede in CAMPOBASSO (cap. 86100) (prov. CB), via BALDASSARRE 

LABANCA N. 8/A con Codice Fiscale n. 01521500700 (Partita IVA n. 

01521500700), (di seguito, per brevità anche denominato “Appaltatore” e, 

unitamente alla Stazione appaltante, “Parti”);   

* * * 

Visto il Decreto del Ministero per i Beni e le attività Culturali e per il Turismo 

del 22 agosto 2017 n. 154, recante: “Regolamento concernente gli appalti 

pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del D.lgs. 22 gennaio 

2004, n. 42;  

Si premette quanto segue:  

- con atto prot. n. 879 del 22.01.2020, veniva nominato RUP dell’intervento per i 

“Lavori di manutenzione straordinaria dell'ex Real Polverificio Borbonico di Scafati. 

Riqualificazione e messa in sicurezza dell'area sud-occidentale del Parco, corrispondente agli 

antichi fondi Ametrano-Vitiello-Di Palma e Durazzano con accesso da via Astolelle nel 

Comune di Pompei”, l’arch. Paolo Mighetto, Funzionario architetto del Parco 

archeologico di Pompei; 

- il progetto esecutivo posto a base di gara è stato validato dal R.U.P. con 

documento di validazione formale in data 15.06.2021 (prot. n. 5782 del 

16.06.2021); 

- con determina n. 36 del 06.07.2021 e tenuto conto della proposta del R.U.P., 

approvata con nota prot. n. 6478 del 06.07.2021, veniva indetta procedura 
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telematica sul portale Acquisti in Rete P.A. nella disponibilità di Consip s.p.a., al 

fine di individuare l’Operatore economico cui affidare l’esecuzione dei “Lavori di 

manutenzione straordinaria dell'ex Real Polverificio Borbonico di Scafati. 

Riqualificazione e messa in sicurezza dell'area sudoccidentale del Parco, 

corrispondente agli antichi fondi Ametrano-Vitiello-Di Palma e Durazzano con 

accesso da via Astolelle nel Comune di Pompei”; 

- la gara veniva pubblicata in data 07.07.2021 sul portale Me.PA (RDO n. 

2834138), con invito rivolto a n. 5 fornitori, su tutto il territorio nazionale, 

sorteggiati tra tutti gli operatori economici iscritti nel bando Consip “Lavori di 

Manutenzione - Beni del Patrimonio Culturale” – categoria merceologica “OG2- 

Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela” con riferimento alla SOA 

in OG2, classifica II e successive e che entro il termine di presentazione delle 

offerte, fissato per le ore 12:00 del giorno 22.07.2021, nessuno degli Operatori 

invitati presentava offerta; 

- il RUP, pertanto, considerata l’urgenza di dare esecuzione ai lavori di 

“Manutenzione straordinaria dell'ex Real polverificio borbonico di Scafati. 

Riqualificazione e messa in sicurezza dell'area sudoccidentale del Parco, 

corrispondente agli antichi fondi Ametrano-Vitiello-Di Palma e Durazzano con 

accesso da via Astolelle nel comune di Pompei”, con relazione approvata con 

prot. n. 7158 del 26.07.2021 proponeva di pubblicare una nuova RdO sulla 

piattaforma MePA, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, avente stesso 

oggetto e numero di CIG, medesimi atti di gara e modalità di trasmissione agli 

operatori economici della procedura andata deserta e di invitare n. 15 operatori 

economici, iscritti sul MePA nel bando Consip “Lavori di Manutenzione - Beni 

del Patrimonio Culturale” – categoria merceologica “OG2- Restauro e 

manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela” con riferimento alla SOA in 
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OG2, classifica II e successive, limitando il sorteggio all’area territoriale della 

Regione Campania; 

- con determina n. 43 del 26.07.2021 e tenuto conto della proposta del 

R.U.P., veniva indetta nuova procedura telematica sul portale Acquisti in Rete 

P.A. nella disponibilità di Consip s.p.a., lasciando invariati: 

- il CIG ed il CUP; 

- la spesa complessiva necessaria a realizzare il suddetto intervento che è 

stata stimata nell’importo, da quadro A, di  € 704.153,32, escluso I.V.A., così 

determinata: 

• importo dei lavori soggetti a ribasso d’asta, euro € 690.920,61, oltre 

I.V.A.; 

• costi della sicurezza non soggetti a ribasso, euro € 13.232,71, oltre I.V.A.; 

- in data 02.08.2021 è stata predisposta e pubblicata sul portale MePA, RDO n. 

2847922,  con invito rivolto a n. 15 operatori economici, iscritti sul MePA nel 

bando Consip “Lavori di Manutenzione - Beni del Patrimonio Culturale” – 

categoria merceologica “OG2- Restauro e manutenzione dei beni immobili 

sottoposti a tutela” con riferimento alla SOA in OG2, classifica II e successive, 

limitando il sorteggio all’area territoriale della Regione Campania e che nel 

termine ultimo di presentazione delle offerte, scaduto alle ore 12:00 del giorno 

03.09.2021, sono pervenute n. 6 (sei) offerte;  

- con dcreto di aggiudicazione n. 177 del 17.09.2021,.a seguito dell’esame della 

documentazione presentata è risultato primo in graduatoria l'RTI costituendo 

formato dalle società De Masi s.r.l. e Spallone s.r.l. avendo l’Operatore attuato un 

ribasso percentuale a base d’asta pari al 10,999%, offrendo pertanto un importo 

pari a € 614.926,25, per un importo totale di € 628.158,96 comprensivo di costi 

della sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 13.232,71, oltre IVA; 
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– sono state avviate e completate le informazioni antimafia ai sensi degli artt. 90 

e ss. del d.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. ai fini della verifica dell’insussistenza delle 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’articolo 67 del citato 

decreto o di un tentativo di infiltrazione mafiosa, in capo ai soggetti di cui all’art. 

85 del citato decreto; 

- sono state disposte le verifiche circa il possesso dei requisiti da parte 

dell’aggiudicatario ed è stata accertata l’assenza a carico del medesimo di motivi 

ostativi a contrattare con le pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 80 del 

Codice; 

- in virtù del positivo esito delle verifiche previste dalla lex specialis di gara, 

l’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, è divenuta efficace; 

- la Società conviene che il contenuto del presente contratto e dei suoi allegati – 

ivi compreso il Capitolato tecnico, nonché il Disciplinare – definisce in modo 

adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da eseguire e, in ogni caso, 

l’aggiudicatario ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione 

tecnica ed economica delle stesse e per la formulazione dell’offerta; 

-  la Società ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del 

presente contratto che, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne 

forma parte integrante e sostanziale. 

Tutto quanto premesso e considerato, le Parti ut supra costituite e rappresentate, 

convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo. 1 Premesse 

1.1. Le premesse, gli atti ed i documenti richiamati, ancorché non materialmente 

allegati al presente contratto, costituiscono parte integrante e sostanziale dello 

stesso:  

A. Disciplinare di gara; 
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B. Capitolato Speciale d’appalto; 

C. Tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto posto a base di gara; 

D. Domanda di partecipazione alla gara e suoi allegati; 

E. Offerta presentata dall’Aggiudicatario: 

F. Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100, del d.lgs.n. 

81/2008 e ss.mm.ii.; 

G. Protocollo di legalità; 

H. Garanzia definitiva; 

I. Polizza assicurativa; 

J. Cronoprogramma; 

1.2. In ipotesi di contrasto e/o incompatibilità tra le disposizioni contenute nel 

presente contratto e nei documenti sopraindicati, vale l’interpretazione più 

favorevole per la puntuale e ottimale realizzazione dei lavori, come definito ai 

sensi del successivo articolo 2, nel rispetto della normativa vigente in materia e, 

comunque, rispondente ai criteri di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva. 

1.3. nei termini indicati nel Capitolato Speciale di Appalto, l’Appaltatore dovrà 

predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori il Piano Operativo della 

Sicurezza. 

Articolo 2 –  Oggetto del contratto  

2.1 La Stazione Appaltante affida all’Appaltatore, che accetta senza riserva 

alcuna, l’esecuzione, a perfetta regola d’arte e secondo la miglior tecnica, dei 

“Lavori di manutenzione straordinaria dell'ex Real Polverificio Borbonico di Scafati. 

Riqualificazione e messa in sicurezza dell'area sud-occidentale del Parco, corrispondente agli 

antichi fondi Ametrano-Vitiello-Di Palma e Durazzano con accesso da via Astolelle nel 

Comune di Pompei”, come descritti nel progetto Esecutivo posto a base di gara e 

meglio specificati nel Capitolato Speciale d’Appalto, con le modalità ed alle 



 

 

7  

condizioni previste nel presente Contratto e nei Documenti contrattuali;  

2.2 Il contratto è stipulato a “misura” ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis e dell’art. 

148 commi 1 e 6 del Codice; 

2.3. L’intervento consiste, in sintesi, nell'esecuzione delle seguenti lavorazioni: 

• Categoria OG2 (Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a 

tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali) per euro 

€ 390.640,59. 

b) CATEGORIA SCORPORABILE E SUBAPPALTABILE  

Categoria OS-24 (Verde e arredo urbano) per € 237.776,85. 

c) CATEGORIA SUBAPPALTABILE  

Categoria SIOS - OG-11 (Impianti tecnologici) per € 62.503,17. 

2.4. Restano esclusi dall'appalto i seguenti lavori che la Stazione Appaltante si 

riserva di affidare in tutto od in parte ad altra Ditta senza che l'Appaltatore possa 

fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno:  

- Fornitura e posa in opera di impianti dati e videosorveglianza, fatte salve le 

predisposizioni indicate nel progetto;  

- Opere per l'allacciamento ai pubblici servizi. 

2.5. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 

provviste necessarie per consegnare il lavoro completamente compiuto e 

secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo 

e dai relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e al progetto 

esecutivo dei lavori dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta visione e conoscenza; 

2.6 La Stazione appaltante concede all’Appaltatore, che accetta senza riserva 

alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei lavori citati al punto 2.3.  
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L’Appaltatore è tenuto ad eseguire l’Opera in proprio, con organizzazione dei 

mezzi necessari e gestione a proprio rischio, e potrà ricorrere al subappalto nei 

limiti di quanto previsto dalla normativa vigente in materia, dalla disciplina di 

gara e dall’Offerta. 

2.7. L’Appaltatore si impegna ad eseguire ogni attività inerente la realizzazione 

dell’Opera in tutte le sue parti e componenti nonché tutti gli interventi richiesti, 

le somministrazioni, le prestazioni e le forniture complementari, anche ove non 

espressamente indicate, funzionali alla perfetta esecuzione dell’Opera, in 

conformità al Progetto posto a base di gara e alle raccomandazioni e/o 

prescrizioni, comunque denominate, dettate da parte della Stazione Appaltante o 

Amministrazioni ed Enti competenti, ancorché tali prestazioni non siano 

specificatamente previste nel presente Contratto e nei Documenti Contrattuali. 

Articolo 3 - Importo contrattuale  

3.1 L’importo contrattuale ammonta ad € 628.158,96 (diconsi euro 

seicentoventottomilacentocinquantotto/96), di cui: 

a) € 614.926,25 (diconsi euro seicentoquattordicimilanovecentoventisei/25) oltre 

I.V.A per l’esecuzione dei lavori; 

b) € 13.232,71 (diconsi euro tredicimiladuecentotrentadue/71) oltre I.V.A. per 

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 

3.2 L’Importo contrattuale è al netto dell’IVA; 

Articolo 4 -  Capitolato speciale e norme regolatrici del contratto  

4.1 L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e 

modalità dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale d’Appalto, integrante il 

progetto, nonché delle previsioni degli elaborati progettuali, che l’Appaltatore 

dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati 
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e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione;  

4.2 L’Appaltatore si obbliga ad eseguire, con la massima diligenza e con elevati 

livelli qualitativi, nel rispetto delle norme vigenti, secondo le condizioni, le 

modalità e i termini previsti nel presente Contratto, nel Disciplinare di gara e nel 

Capitolato Speciale d’Appalto, delle raccomandazioni e/o prescrizioni, 

comunque denominate, dettate da parte della Stazione Appaltante o 

Amministrazioni ed Enti competenti, ancorché tali prestazioni non siano 

specificatamente previste nel Capitolato Speciale d’appalto da intendere 

integralmente riportato e trascritto nel presente Contratto, i lavori oggetto del 

presente contratto nonché tutte le prestazioni e le forniture ad essi 

complementari, anche ove non espressamente indicate;  

Articolo 5 - Domicilio e rappresentanza dell’Appaltatore. 

5.1 L’Appaltatore, ai fini dell’esecuzione del presente Contratto, dichiara di 

eleggere domicilio come segue: DE MASI S.R.L., con sede legale in NAPOLI 

(NA), Via VICINALE S. MARIA DEL PIANTO – TORRE 3 N. 7; 

5.2 Al domicilio digitale PEC saranno inviati tutti gli atti e i documenti che 

riguardano l’esecuzione del presente Contratto e gli interventi che ne 

costituiscono oggetto. 

5.4 Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o 

soggetti, di cui ai commi precedenti deve essere tempestivamente notificata 

dall’Appaltatore all’Ente Appaltante che, in caso contrario, è sollevato da ogni 

responsabilità. 

Articolo 6 - Corrispettivo. Anticipazione. Modalità di pagamento.  

6.1. L'importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base 

alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti previsti dal Codice 

degli Appalti pubblici.  
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6.2. Il pagamento avverrà per SAL (stati di avanzamento dei lavori), nei modi e 

nelle forme previste nella parte V del capitolato Speciale d’appalto, ogni qual 

volta l’importo dei lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di 

legge, avrà raggiunto la cifra di € 100.000,00 (centomila/00). 

6.3. Gli oneri per la sicurezza saranno corrisposti a misura in base ai lavori 

relativi alle opere per la sicurezza effettivamente eseguiti al momento del 

raggiungimento di ciascun stato di avanzamento. 

6.4. Il pagamento degli acconti e del saldo sarà effettuato dal Committente 

mediante mandati diretti, intestati all’Appaltatore e tratti sul proprio Istituto 

Cassiere 

Istituto di Credito: INTESA SANPAOLO SPA 

Agenzia: 66105 – AIROLA (BN) 

IBAN: IT08 A 03069 75251 002700001349 

6.5. Il Corrispettivo, si intende comprensivo di tutto quanto necessario alla 

puntuale esecuzione dell’Appalto a perfetta regola d’arte, in ogni sua 

componente prestazionale, in ottemperanza alle normative applicabili e alle 

disposizioni del presente Contratto, del Capitolato Speciale d’Appalto e di tutti i 

Documenti Contrattuali. 

6.6. L’Appaltatore dichiara espressamente di accettare che tutti i prezzi di cui al 

presente affidamento comprendono e compensano integralmente tutte le attività 

necessarie per realizzare e consegnare completa l’Opera affidatagli, nel rispetto di 

leggi, norme e regolamenti in vigore, ivi incluse tutte le attività necessarie per 

l’adempimento delle prescrizioni della Stazione appaltante e/o Amministrazioni 

ed Enti competenti, l’assistenza al collaudo delle opere, nonché ogni ulteriore 

attività tecnica o amministrativa necessaria per la realizzazione delle opere stesse. 

6.7. I prezzi restano fissi ed invariati per tutta la durata del contratto. 
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6.8. Il corrispettivo che sarà dovuto all’Appaltatore sarà determinato in relazione 

alle lavorazioni che saranno effettivamente eseguite e sarà pagato secondo le 

modalità e i termini di cui al presente atto e relativi allegati. 

6.9. L’Appaltatore dichiara, con la sottoscrizione del presente atto, il nominativo 

e l’anagrafe delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le 

somme dovute in conto o a saldo del lavoro in oggetto essere i seguenti: 

1) VINCENZO DE MASI  

Nato a AIROLA (BN) il 15/02/1943 Codice Fiscale DMSVCN43B15A110U 

Residente in AIROLA (BN) Corso Caudino, 204; 

2) GIANLUCA DE MASI 

 Nato a AIROLA (BN) il 25/04/1975 Codice Fiscale DMSGLC75D25A110L 

Residente in AIROLA (BN) Via C. SO CAUDINO, 204;  

6.10. L’Appaltatore dichiara, altresì, con la sottoscrizione del presente atto, di 

esonerare il Committente da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti alle 

persone sopraindicate.  

In qualunque caso di decadenza o di cessazione dalla carica della persona 

autorizzata a riscuotere e quietanzare, anche se tale decadenza o cessazione 

avvenga ope legis o per fatto previsto nello Statuto Sociale e sia pubblicato nei 

modi di legge, l’Appaltatore dovrà tempestivamente notificare al Committente 

l’avvenuta decadenza o cessazione. In difetto di tale notifica il Committente non 

assume alcuna responsabilità per i pagamenti eseguiti alla persona indicata. 

6.11. Anticipazioni.  

La corresponsione a titolo di anticipazione delle somme del presente Contratto è 

disciplinata dall’art. 24 del CSA ed è subordinata: 

a.  alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
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periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa, secondo il programma 

esecutivo dettagliato dei lavori. La predetta garanzia, ai sensi dell’art. 35, comma 

18, del Codice, deve essere rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del 

d.lgs. 385/1993 o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 

leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari 

di cui all' art. 106 del citato decreto legislativo.  

b. all’acquisizione da parte del RUP: 

- del verbale di consegna dei lavori debitamente sottoscritto dal D.L. e 

dall’Esecutore; 

- del verbale di concreto inizio dei lavori debitamente sottoscritto dal D.L. e 

dall’Esecutore; 

- della dichiarazione congiunta del D.L. e dell’Esecutore che i lavori procedono 

in piena conformità del programma dei lavori elaborato dall’Appaltatore, 

verificato e approvato dal D.L e quindi senza ritardo rispetto ai tempi 

contrattualmente stabiliti; l'importo della garanzia viene gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo 

recupero dell’anticipazione da parte della Stazione appaltante.  

6.12. L’Appaltatore decade dalla anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l’esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 

tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

6.13. Pagamenti: L’importo contrattuale sarà liquidato, previa verifica delle 

attività rese, nonché della regolarità contributiva e delle verifiche ex art. 48 – bis 

del D.P.R. n. 602/73, con le seguenti modalità: 
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- a titolo di anticipazione, ai sensi dell’art.35, comma 18, del d.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., l’importo del 20% sul valore del contratto di appalto, da corrispondere 

all’Appaltatore, entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori e l’erogazione di tale 

anticipazione, decurtata della ritenuta di garanzia dello 0,5%, ha la funzione di 

garantire la regolarità contributiva dell’esecutore e del sub-appaltatore, verifica di 

regolarità da eseguire attraverso il DURC, ossia il documento unico di regolarità 

contributiva;  

6.14 Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una 

cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo 

della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per 

il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della 

verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 

carattere di definitività dei medesimi 

Il pagamento a saldo dei lavori avverrà entro novanta giorni dalla data di 

emissione del certificato di collaudo, previa garanzia fideiussoria; il pagamento 

della rata di saldo, comunque, non costituisce presunzione di accettazione 

dell'opera ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

6.15 L’Appaltatore dichiara espressamente di accettare che il corrispettivo di cui 

al presente contratto comprende e compensa integralmente tutte le attività 

necessarie per eseguire i lavori, nel rispetto di leggi, norme e regolamenti in 

vigore, ivi incluse tutte le attività necessarie per l’adempimento delle prescrizioni 

della Stazione Appaltante e/o Amministrazioni ed Enti competenti, l’assistenza 

alla verifica, nonché ogni ulteriore attività tecnica o amministrativa necessaria; 

6.16 L’Appaltatore rinuncia sin d’ora a qualsiasi corrispettivo, oltre a quello 

previsto nel presente Contratto, a rivalutazioni o revisioni di qualunque genere 

dei corrispettivi nonché a qualsiasi maggiorazione per incarichi parziali o per 
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interruzione dei lavori per qualsiasi motivo non imputabile alla Stazione 

Appaltante. Resta inteso tra le Parti che il corrispettivo convenuto include tutti 

gli oneri e le spese eventualmente necessarie per l’esecuzione dei lavori oggetto 

dell’appalto, incluse le spese per viaggi e trasferte effettuati a qualsivoglia titolo.  

6.17. I pagamenti degli stati di avanzamento e del saldo avverranno entro 30 

giorni dalla data di ricevimento delle relative fatture, fatti salvi i casi di ritardo 

nell’erogazione dei relativi importi del finanziamento, a mezzo bonifico bancario, 

sul numero di conto corrente dedicato. 

6.18 Il pagamento del corrispettivo avverrà mediante bonifici bancari sul conto 

corrente dedicato, anche in via non esclusiva, ed intestati alla suindicata Impresa, 

ai sensi dell’articolo 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e successive 

modificazioni ed integrazioni.  

6.19 Fermo restando quanto precede, l’Appaltatore si obbliga al rispetto della 

tracciabilità dei flussi finanziari, così come previsto dall’articolo 3 della Legge n. 

136 del 13 agosto 2010 e successive modificazioni ed integrazioni.  

6.20 Le fatture dovranno essere emesse in formato elettronico secondo le 

specifiche di cui al D.M. 55/2013, mediante il Sistema di Interscambio (SDI). 

Non saranno accettate fatture emesse in altre modalità.  

Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento al repertorio del presente 

contratto, al CIG (Codice Identificativo Gare) e al CUP (Codice Unico Progetto) 

in epigrafe, al codice univoco della Stazione Appaltante IPA KTF671 e 

dovranno essere intestate al Parco archeologico di Pompei, C.F. 90083400631 - 

80045 Pompei (NA);  

6.21 La Stazione Appaltante avrà il diritto di dichiarare la risoluzione del presente 

contratto ex articolo 1456 c.c. in caso di violazione delle disposizioni di cui 

all’articolo 3, comma 9, bis della Legge n. 136/2010. 
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6.22. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o della rata di 

saldo, rispetto ai termini previsti nel Contratto, spettano all’Appaltatore gli 

interessi, legali o moratori, nella misura accertata annualmente con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

6.23. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, l’Appaltatore 

ha facoltà di agire ai sensi dell’art. 1460 del Codice civile, rifiutando di adempiere 

alle proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto dovuto. 

Articolo 7 – Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva  

7.1 All’atto della stipula del presente Contratto, l’Appaltatore a garanzia del 

corretto e puntuale adempimento di tutte le obbligazioni, nessuna esclusa od 

eccettuata, derivanti dal Contratto medesimo, ha presentato cauzione definitiva 

costituita ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei Contratti mediante Garanzia 

fidejussoria definitiva n. 40805391000007 rilasciata in data 28/10/2021 da TUA 

ASSICURAZIONI SPA e contenente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

7.2 La garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata secondo le 

modalità e i tempi indicati dall’art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto.  

7.3 La Stazione Appaltante potrà avvalersi della garanzia fideiussoria, così come 

specificato nel citato art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto;  

Articolo 8 –  Subappalto.  

8.1 Il contratto di appalto non può essere ceduto totalmente o parzialmente, a 

pena di nullità. 
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8.2 L’Appaltatore, in sede di offerta, ha dichiarato di voler eventualmente 

subappaltare le seguenti lavorazioni: “Pulizia terreno, decespugliamento, potatura, messa 

a dimora di alberi, posa di pavimentazione architettonica, cordoni di pietrarsa, demolizioni, 

rimozioni, realizzazione impianto elettrico, idrico e condizionamento”. Ha dichiarato, 

altresì,  che la quota percentuale della parte da subappaltare è contenuta entro il 

limite massimo del 40% dell’importo contrattuale e ha dichiarato iinoltre che la 

quota percentuale per la categoria SIOS OG11 è contenuta entro il limite 

massimo del 30% dell’importo della categoria stessa. 

8.3 Dette opere potranno essere subappaltate, previa autorizzazione della 

Stazione Appaltante e nel rispetto dell’art. 105 del Codice dei Contratti. 

8.4. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei 

subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa 

Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 

da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

8.5. Ai sensi dell’art. 105 del Codice, l’Appaltatore deve praticare, per le 

prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. L’Appaltatore, 

in caso di ricorso al subappalto, dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante ed al 

Direttore dei lavori copia autentica del contratto concluso con l’impresa sub-

appaltatrice, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dei lavori di 

subappalto e con l’inserimento, a pena di nullità assoluta, di un’apposita clausola 

con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 23 agosto 2010, n. 136.  

8.6. L’Appaltatore, unitamente al contratto di subappalto, trasmette alla Stazione 



 

 

17  

Appaltante la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 

requisiti di qualificazione prescritti in relazione alla prestazione subappaltata e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice; 

8.7. L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 

Appaltante per la parte dei lavori oggetto di subappalto. La Stazione appaltante è 

manlevata da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi in conseguenza della prestazione concernente le lavorazioni 

oggetto di subappalto.  

8.8 L’Appaltatore rimarrà solidalmente responsabile verso la Stazione Appaltante 

dell’operato dei terzi subappaltatori per eventuali ritardi e/o inadempimenti, 

anche relativi agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

8.9. L’esecuzione delle lavorazioni affidate in subappalto non può formare 

oggetto di ulteriore subappalto.  

8.10. L’Appaltatore si impegna a far assumere ai subappaltatori tutti gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e 

ss.mm.ii., nonché a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed 

alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo competente della notizia 

dell’inadempimento dei subappaltatori agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

l’Appaltatoreè obbligato a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti da essa via via corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle 

ritenute di garanzia effettuate.  

8.11. Per tutti i subcontratti che non costituiscono subappalto ai sensi 

dell’articolo 105, comma 2 del Codice dei Contratti, l’Appaltatore è obbligato, 

prima dell’inizio della prestazione, a comunicare alla Stazione Appaltante: 
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- nome del subcontraente; 

- importo del subcontratto; 

- oggetto della prestazione affidata; 

e dovrà trasmettere alla D.L.: 

- copia del contratto di subaffidamento o atto equivalente; 

- dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle 

attrezzature utilizzate, unitamente per ciascuna di esse, copia del libretto di 

circolazione e dell’assicurazione; 

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;  

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza 

e salute dei lavoratori; 

- dichiarazione del subcontraente, in ottemperanza agli obblighi di 

tracciabilità previsti dall’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

Articolo 9 – Responsabilità verso terzi e assicurazione 

9.1 L’Appaltatore assume la responsabilità per danni a persone e cose, sia per 

quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa 

dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività 

connesse, sollevando l’ente appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

9.2 L’Appaltatore ha stipulato, ai sensi dell'art. 103, comma 7 del Codice, a tale 

scopo un’assicurazione di responsabilità civile per danni di cui al comma 1, 

nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di collaudo (o 

del certificato di regolare esecuzione dei lavori), ai sensi dell'art. 30, comma 3, 

della legge n. 109/94, con polizza CAR di assicurazione n. 1820046 emessa dalla 

società Elba Assicurazioni S.p.A.con massimale RCT € 1.000.000,00 per sinistro. 

Articolo 10 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e 

assistenza. 
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10.1 L’Appaltatore deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione 

e assistenza dei lavoratori; a tal fine è disposta la ritenuta a garanzia nei modi, 

termini e misura di cui all’art. 30, comma 5, seconda alinea periodo del d.lgs.  

50/2016. 

10.2 L’Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia 

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di 

solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 

particolare riguardo a quanto previsto dall’art. 105, comma 9, del d.lgs. 50/16 e 

ss.mm.ii. 

10.3 Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la 

stazione appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore 

dell’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti 

insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia fideiussoria. 

10.4 L’Appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte 

le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, 

territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti 

i lavori. 

10.5 Ai sensi dell’art. 30, comma 6, del Codice, in caso di ritardo nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’Appaltatore invitato a 

provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e 

motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante paga 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore in esecuzione 

del contratto. 

10.6 Fermo quanto previsto nel precedente comma, l’Appaltatore si obbliga, 
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altresì, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) ad adempiere a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, in base alle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 

assicurazioni sociali, nonché in materia di sicurezza, previdenza e disciplina 

infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi; 

b) ad attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 

applicabili nel luogo in cui si svolge l’attività, nonché condizioni risultanti da 

successive modifiche e integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo 

successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località di 

svolgimento delle prestazioni; 

c) ad osservare la massima riservatezza su notizie o informazioni di qualsiasi 

natura in ogni modo acquisite nello svolgimento delle attività oggetto del 

presente contratto e dell’appalto; 

d) a comunicare alla Stazione Appaltante ogni informazione ritenuta idonea a 

dare conoscenza del corretto svolgimento delle attività;  

e) ad organizzare una struttura operativa tale da garantire lo svolgimento delle 

attività in conformità ai tempi e alle modalità previste dalla documentazione di 

gara e nel rispetto dei tempi stabiliti dall’Appaltatore nel programma esecutivo 

dettagliato dei lavori, dallo strsso redatto e verificato e approvato dal D.LL.; 

f) l’Appaltatore si impegna a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 10 giorni 

dalla stipula del contatto, gli eleborati esecutivi cantierabili e relativo computo 

metrico estimativo a misura ai fini della necessaria approvazione, pena la 

risoluzione del contratto.  

g) a manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante da tutte le conseguenze 

derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme applicabili alla attività oggetto 
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di affidamento; 

h) a consentire alla Stazione Appaltante di procedere, in qualsiasi momento, alle 

verifiche sulla piena e corretta esecuzione del contratto ed a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

Articolo 11 – Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri previsti dal Capitolato Speciale 

d’Appalto, quelli imposti dal Codice e dagli articoli ancora vigenti del D.P.R. 

207/2010 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs. 163/2006) e del 

D.M. 145/2000 (Capitolato Generale). In ogni caso si intendono comprese nei 

lavori, e quindi a carico dell’Appaltatore, tutti gli oneri derivanti dall’art. 27 del 

Capitolato Speciale di Appalto. 

11.2 L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e 

ha obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. 

Articolo 12 - Adempimenti in materia antimafia 

12.1 Ai sensi del D.lgs.  6 settembre 2011, n.  159 recante "Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione" (d’ora in poi D.lgs. 159/2011), si prende 

atto che in relazione al soggetto appaltatore è stata acquisita prepedeuticamente 

alla stipula del contratto la “Comunicazione Antimafia” e non risultano sussistere 

gli impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale, ai sensi del 

citato decreto legislativo, in materia antimafia, ed è stata acquisita agli atti, 

attraverso la Banca dati nazionale Unica per la documentazione antimafia 

(BDNA) istituita dal Ministero dell’Interno, dalla quale risulta che non sussistono 

le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D.lgs. 

159/2011. 

12.2 L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione 
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Appaltante, in ogni caso non oltre 15 giorni dall’evento - per sé e per i propri 

eventuali subappaltatori e subfornitori - ogni modificazione intervenuta negli 

assetti societari, nelle strutture dell’Impresa e negli organismi tecnici e 

amministrativi, fornendo, ove necessario, la documentazione per la verifica, 

presso la Prefettura competente, dell’insussistenza di misure di prevenzione di 

cui all’art. 6 ovvero di circostanza ostative di cui all’art. 67 D.lgs. 159/2011 

relativamente ai soggetti di cui all’art. 85 dello stesso Codice Antimafia. 

12.3 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di considerare il Contratto risolto 

di diritto nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dello stesso emergano elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa. 

12.4 L’Appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione 

della capacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione, né all’interruzione 

dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli artt. 14 e 16 del d.lgs. n. 231/2001e 

ss.mm.ii. 

Articolo 13 - Cessione del contratto e cessione dei crediti   

13.1 E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario 

è nullo di diritto. 

13.2 Cessione dei crediti. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 106 comma 13 del Codice e della L. 21.02.1991 n. 

52, a condizione che il cessionario sia un Istituto bancario o un intermediario 

finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia. Il contratto di 

cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, deve 

essere notificato alla Stazione appaltante in originale o in copia autenticata, prima 

o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile unico 

del procedimento di quanto maturato.  

Articolo 14 – Riservatezza e proprietà dei documenti 
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14.1 L’Appaltatore dovrà mantenere strettamente riservati tutti i progetti, i 

disegni, le specifiche, le informazioni tecniche e tecnologiche, relative 

all’esecuzione del contratto e non farne uso se non per l’esecuzione dell’appalto.  

L’appaltatore risponde a tal fine anche per il proprio personale e per gli eventuali 

subappaltatori e subfornitori e assicura che anche da parte di questi ultimi che 

tali impegni siano pienamente rispettati. 

Tutti i documenti della stazione appaltante consegnanti all’Appaltatore, come 

anche quelli da quest’ultimo redatti e predisposti rimangono di proprietà 

esclusiva della Stazione appaltante e devono esssere restituiti alla stessa al 

completamento dei lavori. 

Articolo 15 - Termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori 

15.1 I lavori avranno inizio come previsto dall’art. 18 del Capitolato Speciale 

d’appalto. I lavori saranno disposti con dettagliati Ordini di Servizio redatti dal 

Direttore dei lavori e indicheranno le lavorazioni da eseguire ed i tempi di 

esecuzione delle stesse secondo il cronoprogramma.  

In caso di ritardo nella esecuzione delle lavorazioni richieste con OdS si 

applicheranno le penali di cui all’art. 16 del presente contratto. 

15.2 Il tempo utile per ultimare tutti i lavori resta fissato in giorni 210 

(duecentodieci) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di sottoscrizione del 

verbale di consegna dei lavori, computati secondo le vigenti disposizioni 

normative. 

Articolo 16 - Penale per ritardi e premio di accelerazione 

16.1. In caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle 

opere, anche nei tempi indiati nel singolo Ordine di servizio, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze 

fissate nel programma temporale dei lavori e negli ordini di servizio, viene 
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applicata una penale giornaliera nella stessa misura e con le modalità previste 

dall’art. 21 del Capitolato Speciale d’Appalto;   

16.2. Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono 

penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto 

all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono 

calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille 

dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle 

conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, 

complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà 

applicata una penale giornaliera di Euro 0.5 per mille (diconsi Euro 0/50 ogni 

mille) dell'importo netto contrattuale. Tutte le penali saranno contabilizzate in 

detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 

verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante 

ritenuta sull'importo;. 

16.4 Non è previsto premio di accelerazione. 

Articolo 17 -  Sospensioni e ripresa dei lavori 

17.1 È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine della Direzione lavori, nel 

caso in cui cause di forza maggiore, condizioni climatologiche o altre circostanze 

speciali impediscano in via temporanea l’esecuzione a regola d’arte dei lavori. Tra 

le circostanze speciali rientrano quelle di cui all’art. 18 bis del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

17.2 È sempre ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del Responsabile 

unico del procedimento, per ragioni di pubblico interesse o necessità. 

17.3 Alle sospensioni dei lavori si applicano le disposizioni di cui all’art. 18 bis 
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del Capitolato Speciale d’Appalto. 

17.4 la Stazione Appaltante dispone la sospensione della prestazione compilando 

apposito verbale sottoscritto dall’Appaltatore.  

17.5. In relazione a particolari comprovate difficoltà che dovessero emergere 

durante lo svolgimento del cantiere, la Stazione Appaltante ha facoltà di 

concedere motivate proroghe, su preventiva richiesta dell’Appaltatore, al fine di 

garantire la qualità e il buon esito dell’intervento intrapreso.  

17.6 Al cessare delle ragioni che hanno imposto la sospensione, e redatto analogo 

verbale di ripresa che dovrà riportare il nuovo termine di esecuzione del 

contratto, i termini di esecuzione dell’incarico saranno aggiornati anche nel caso 

di prestazioni aggiuntive.    

Articolo 18 - Contabilizzazione dei lavori 

18.1. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità all’art. 34 del 

Capitolato Speciale d’Appalto e alle disposizioni regolamentari vigenti. 

18.2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; 

tuttavia se l’Appaltatore rifiuta di presenziare o di firmare i libretti delle misure o 

i brogliacci, il Direttore dei lavori procede alle misure, in presenza di due 

testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

18.3. per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in 

economia si procede secondo le relative speciali disposizioni; gli oneri per la 

sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori. 

Articolo 19 - Invariabilità del corrispettivo e lavori eventuali non previsti  

19.1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 

1664, primo comma, del codice civile se non nei limiti indicati dal successivo 

comma 3; 

19.2. Ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., le modifiche, nonché le 
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varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall'ordinamento della Stazione Appaltante da cui 

il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali 

possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento se le 

modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei 

documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 

comprendere clausole di revisione dei prezzi.   

19.3. Le clausole di revisione dei prezzi fissano la portata e la natura di eventuali 

modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo 

riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non 

apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 

contratto. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in 

diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 23, 

comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., solo per l'eccedenza rispetto al 10% 

rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

19.4. Qualora la Stazione appaltante, per il tramite della Direzione dei Lavori, 

richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il 

rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii, si fa riferimento a quanto previsto dall'art. 34 del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

19.5 Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono 

valutati con i prezzi di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato 

l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in 

sede di gara. Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le 

seguenti:sono indicate nell’art. 34 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

19.6 Ai sensi dell’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, le modifiche, nonché le 
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varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall'ordinamento della Stazione appaltante cui il 

RUP dipende.  

Articolo 20 –  Recesso  

20.1. La stazione appaltante avrà il diritto insindacabile di recedere dal presente 

contratto in ogni momento, con un preavviso, a mezzo PEC, di almeno 20 

giorni, dovendo in tal caso trovare applicazione la disposizione dell’art. 109 

comma 1 del codice. 

Articolo 21-  Condizione risolutiva. Risoluzione 

21.1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto nei casi previsti nel 

Capitolato speciale di appalto ed in particolare nell’art. 13 dello stesso. 

21.2 Nel caso di risoluzione del contratto l'Appaltatore ha diritto soltanto al 

pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente 

eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 

Articolo 22 - Collaudo e manutenzione 

22.1 Il certificato di collaudo deve essere emesso entro i termini indicati all’art. 

26 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

22.2 Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del Codice il collaudo finale deve aver luogo 

entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori. 

22.3 L’accertamento della regolare esecuzione e l’accettazione dei lavori di cui al 

presente contratto avvengono con approvazione del precitato certificato che ha 

carattere provvisorio. 

22.4 Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, il predetto 

certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve 

essere approvato dalla Stazione appaltante; il silenzio dell’Amministrazione 
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protrattosi per due mesi, oltre il predetto termine di due anni, equivale ad 

approvazione. 

22.5 Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’Appaltatore risponde 

per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati 

dall’Ente appaltante prima che il certificato di collaudo, trascorsi due anni dalla 

sua emissione, assuma carattere definitivo. 

22.6 L’Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla 

gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell’appalto fino 

all’approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà della 

stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere 

ultimate. 

Articolo 23 – Contestazioni e riserve. 

23.1 Qualora il Responsabile del procedimento accerti l’iscrizione, sui documenti 

contabili, di riserve ammissibili e non manifestamente infondate di importo 

compreso tra il 5 e il 15% dell'importo contrattuale, lo stesso avvia, in corso 

d’opera, la procedura prevista dall’art. 205 del Codice e richiamata all’art. 31 del 

Capitolato Speciale d’Appalto.  

23.2 Ove le riserve iscritte non siano state definite in corso d’opera o ne siano 

state iscritte altre in calce al certificato di collaudo o di regolare esecuzione, si 

procede secondo quanto previsto al punto 31 del Capitolato.   

23.3 Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo 

bonario, è esclusa la competenza arbitrale e la competenza per la risoluzione 

delle controversie è demandata al Tribunale di Torre Annunziata (NA). 

Articolo 24- Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto e nel Capitolato 

Speciale d’Appalto si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme 
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legislative e le altre disposizioni vigenti in materia di lavori pubblici. 

Articolo 25 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

É presente presso la Stazione appaltante il piano di sicurezza e coordinamento 

che  forma parte integrante del presente contratto d’appalto. 

25.1. L’Appaltatore deve fornire tempestivamente al Direttore dei lavori (ovvero 

al coordinatore per la sicurezza) gli aggiornamenti alla documentazione di cui al 

comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi 

lavorativi utilizzati. 

25.2. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, 

previa la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto in suo danno. 

Articolo 26 – Protocollo di legalità  

L'Appaltatore è obbligato all'osservanza delle norme di legge in materia di misure 

contro la delinquenza mafiosa (così come da protocollo di legalità sottoscritto in 

data 5/11/2007 con l’Ufficio Territoriale di Governo di Napoli. L’Appaltatore si 

impegna a dare notizia senza ritardo alla Prefettura, dandone comunicazione 

anche al Parco Archeologico di Pompei, di ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si 

manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la 

compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per 

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, 

lavorio simili a determinate imprese, danneggiamenti o furti di beni personali o in 

cantiere, ecc.); resta fermo l’obbligo di denuncia degli stessi fatti all’Autorità 

Giudiziaria; l’Appaltatore si impegna a denunciare all’autorità giudiziaria o agli 

Organi di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad 

essa formulata prima della gara e/o dell’affidamento o nel corso dell’esecuzione 
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dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque 

ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di 

esecuzione dei lavori. Della denuncia sono informate il Parco Archeologico di 

Pompei e la Prefettura. 

Articolo 27 - Spese di contratto e trattamento fiscale 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, 

diritti di segreteria ecc.) sono a totale carico dell’Appaltatore che dichiara di 

accettarle. 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti 

all’imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa 

ai sensi dell’art. 40 del DPR 26 aprile 1986, n. 13. 

Articolo 28– Trattamento dei dati personali. 

Le Parti danno atto, ai sensi e per gli effetti del GDPR 679/16, come recepito 

dal d.lgs. n. 101/2018, di essersi reciprocamente informate circa l’utilizzazione 

dei dati personali i quali saranno gestiti nell’ambito di trattamenti con mezzi 

automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione al presente Contratto. 

Le Parti dichiarano, inoltre, che i dati forniti con il presente Contratto sono esatti 

e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente per ogni qualsivoglia 

responsabilità per errori materiali o manuali di compilazione, ovvero per errori 

derivanti da un’inesatta imputazione negli archivi elettronici o cartacei. In 

esecuzione del GDPR, tali trattamenti saranno improntati ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza. 

L’Appaltatore ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, 

dichiara che il presente documento è stato attentamente analizzato e valutato in 

ogni sua singola parte e, pertanto, con la firma di seguito apposta, si confermano 

ed approvano specificamente le seguenti clausole contenute negli artt. 2-5-6-8-9-
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13-15-16-18-19-23-24-26-27 del presente atto.  

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

PER L’APPALTATORE 

Il Legale Rappresentante 

 

 

PER LA STAZIONE APPALTANTE 

PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI 

Il Direttore Generale 

Dott. Gabriel Johannes Zuchtriegel 

 

 

Il presente contratto consta di n. 31 pagine ed è stipulato in modalità elettronica 

ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

PER L’APPALTATORE 

Il Legale Rappresentante 

 

 

 

PER LA STAZIONE APPALTANTE 

PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI 

Il Direttore Generale 

Dott. Gabriel Johannes Zuchtriegel 
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